
Castellana Sicula, 24 febbraio 2021 

 

Ill.mi 

on.le Gianfranco Miccichè 

On.le Riccardo Savona 

 

RISERVATA PERSONALE 

Con autentico rincrescimento per il personale riguardo nei confronti dei 

rappresentanti Istituzionali di questa Regione, mi duole manifestarvi il 

profondo disappunto per il comportamento dell’Assessore regionale per 

l’Economia. 

La sua mancata partecipazione alla programmata audizione in 

Commissione Bilancio riguardante le zone franche montane in Sicilia 

rappresenta una grave offesa alle varie Istituzioni pubbliche coinvolte.   

La Legge sulle ZFM infatti, come è noto, è una Legge voluta dal 

Parlamento siciliano e all’esame del Parlamento nazionale esclusivamente 

perché la Regione Siciliana, inspiegabilmente, nel suo Statuto non prevede 

la fiscalità di sviluppo, per la mancanza di una corretta emanazione delle 

norme di attuazione in materia finanziaria.  

Il Comitato che rappresento si è fatto carico e continua a farsene, di 

avviare l’iter legislativo, accolto con unanime favore dal Parlamento 

regionale, e di seguire l’iter presso le sedi istituzionali del Parlamento 

nazionale.  

Ma questa è una Legge (la prima norma di prospettiva emanata in Sala 

d’Ercole) voluta dal Parlamento regionale, e in particolare dal presidente 

Miccichè e rincresce la posizione assunta dall’Assessore (che dovrebbe 

rappresentarlo in Giunta, dal punto di vista politico) che con la sua assenza 

avrebbe confermato la voluta estraneità del Governo regionale alla 

iniziativa. 

Con l’odierno comportamento dell’Assessore, che non intendo 

stigmatizzare pubblicamente ai 133 sindaci, indi al Comitato, constato una 

inspiegabile assenza del Governo regionale  che anche in occasione della 

Legge di stabilità regionale 2021/2023 ha ignorato le zone franche 



montane siciliane. 

Disimpegno? Ostruzionismo? Contrarietà? Mediocrità? Lascio alla vostra 

saggia valutazione ogni (altra) considerazione. 

Confido a titolo personale e nel ruolo che ricopro, che le S.V. possano 

rimediare alla manifesta volontà dell’esecutivo di ignorare questa legge 

con uno specifico riferimento nella Legge di stabilità all’esame del 

Parlamento Regionale. 

Con sincera stima. 

Vincenzo Lapunzina 

 

 


